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Oggi la prima festa infrasettimanale abolita 

SAN GIUSEPPE AL LAVORO: 
COME VERRÀ' RETRIBUITA 
LA GIORNATA EX FESTIVA 

Esiste un accordo solo per l'industria • Una serie di casi da regolare - Cgil, 
Cisl e Uil affermano che i lavoratori non debbono subire danni economici 

ROMA — La pr.ma delle fé 
stività abolito, queha di San 
Giu.seppe che cade appunto 
f'SfBi. ha mes.so in luce la ta
tua/ione confu.sa esistente nel 
rapporto di lavoro di quasi 
tutti i settori - chiuso quel
lo deH'indu.->tna per 1! iiuale e-
suste un accordo preu.-.o — 
in relazione ai t rat tamene li-
servati ai lavoratori 

SI può afferma re, in gene 
iale, che la questione v.ene 
considerata nell'ambito del 
contratto di lavoro, ina per 
ì settori del pubbli* o i m p i l o , 
del commercio, delle a/.iende 
municipalizzate, della .".mia 
e del credito non esi-Ze. a'. 
momento, alcuna disposizione, 
né i rispettivi datori di la 
voro — ,-iano OSM pubblici o 
prr.ati - .,,111110 lx-ne come 
regolarsi. anche .se alcune or 
vraniz.zaz.ioni hanno (\spre.s.so 
nel merito indicazioni ir.co-
raggian'i 

E' 11 ca.sO, ad o-empio. della 
Confederazione nazionale del 
l'artigianato <CNA>. 1 cui di
ligenti da noi interpellati han
no die Inarato la propria di 
sponibilita .1 H'^u.ar-,i si..la 
ba.se dell'accendo -ndutat i 
Confindit-itita, anch." :-<• 1.011 
\\ é ancora una spen'ioa ini 
ziativa per mungere ad una 
» hiaru definizione de'la n.a-
tona 

Per (pian'o ruuarda . di
pendenti dell'industria. '•»< 
cordo siglato il 2B aenna.o 
.scorso lia la F«dei izi ine uni 
taria e la ma.-nuna i>i>>aniz 
zazione padronale :)-"vcde 
che per le cinqae 'e.str/i'a ie 

lnjiose abolite tEpifania. San 
Giuseppe. Ascensione, Ccri-us 
Domini. Santi Pietro <; Paolo» 
1 lavoratori hanno diritto al 
pagamento della nomi ile re 
tnbuzione contrattuale, mag 
f iorat i dal p a l m e n t o delle 
ore effettivamente lavorate 
che pero non vengono conside
rate straordinarie Nello s'.ca
so accordo, per le f ranata 
civili del 2 giugno e del 4 
novembre, spostate r i s i e " ! 
vamente alla prima domeni 
e a di .ondilo e alla prima 
domenica di no'.embie, 
il t iattamento retribuì r.o .-.a 
:a uguale a quello stabilito 
per e festività coincidenti con 
le doinenu ìv, che verranno 
pagate 11 doppio 

Per il pubblico impiego 
'statali, paia.statall. comuna
li. dipendenti aziende pubbli-
d u i una t ra t ta t i la di 11.t .sto 
doveva iniziare il pri.no rn->r 
zo. insieme all'esame di altri 
istituti al fine di giungere ad 
ima intesa contrattuale pei 
quanto riguaida 'a parte nor
mativa. Cosi non e tato td 
ora nel stt toie è in .itto '.'lia 
vasta abitazione In otni n.o 
do la Federazione unitaria 
statali valuterà la Mi'u.t'io-ie 
mercoledì prossimo e decide 
ra < pioposte unitane e to me 
di mobilita'ione >. 

Sempre mercoledì : sarà 
un ìnoonfo per ! lavora'ori 
de! commercio, turismo e ser
vizi. ma già .-,1 piofila !a pos 
sibilila di un accordo ioti la 
Conftomniercio sulla ba.-.e di 
quello dell ìndu.stna II ettore 
abbigliamento, ad esempio, si 

Con una lettera al Consiglio della RAI 

Citterich si dimette 
da direttore della 
T rete radiofonica 

ItOMA — V.ttor.o C.ttenoh 
ha me.sso a disposizione del 
nuovo Con.- gì o di aninnni-
.stni7.one d<\ .1 PAI il suo m-
inriro di duvtto:e della se 
«'onda rete della radio 

In una lettera inviata ai 
consiglieri di «mmun.strazio-
ne. Citterich sostiene che la 
designazione unanime del pre
sidente Grassi e del direttore 
generale Ghsent: «supera 
qualitativamente i lim.li mag 
giontan entio : «piai, il pre 
cedente consiglio aveva ,-ce'.-
to 1 responsabui de'.'.e reti 
e delle tentate ». 

Esprimendo poi il parere 
che la divisione «Iella radio m 
tre reti non e funzionale, egli 

afierma di non volere essere 
coinvolto, nemmeno indiretta
mente. in una «distorta inter
pretazione della riforma » 
che «spinge taluni a con.side-
mro l'area de! servizio pub
blico iddiotelovLsivo come un 
tei reno d. scontro ne! quale 
casi-uno dovrebbe rappreseli 
tare una so IH parte >. 

Vittorio Citterich chiede. 
ini me. a! Consiglio di animi 
lustrazione della HAI di non 
considerare 'e sue dimissioni 
come un >< posto » de! vecchio 
organigramma che si rende 
vacante, bensì come un con
tributo al « piano di riorga
nizzazione aziendale suggeri
to dalla Commissione parla
mentare di v.gilanza >. 

1 

Sequestrato industriale \ 
vice presidente del Torino 

: è già regolato in questo mo-
I do. Più complesso appare 1. 
j rapporto con la Conie-eiMeii-
1 ti. che tuttavia si è dicniarata 
. pienamente disponibile a ce-

finire la questione delle festi
vità in modo da non colpii e 
1 lavoratori, casi come ha 
sottolineato la necessità di ri-
\ edere il problema dell'occu-

! pazione giovanile anche ne' 
• < ommercio e nel turismo, fa-

1- j cendo pero predente it-sisten-
: za di una situazione an< na-
I la a cui bisogna porre ri 
1 paro con tutta urgenza. La 
, Confe.-ercenti rileva, fra l'al

tro. che la 0ua esclusione da! 
; le t ra t ta rne per 1! con»:atto 
| ria determinato una /<m<i di 

malcontento che \a ben «i :e 
j .e eire a 200 mila aziende 

commerciali e turistiche ad 
' essa aderenti, spetialnit nte 
1 nelle regioni dove la .<»ife 
i deraz.ione e più forte Anche 
i i>er questo la Conte.seiventi 
ì stessa auspica un ìnco.itro 
I 1011 1 snidatati, dicendosi c« 1 
1 ta di poter raggiuntole un 
• accordo .soddisfacente 
1 A quanto si e appi J-O, ir 
1 ime. mentre le ' . lattati.e in 
' corso per 1 dipendenti dille 
1 aziende municipaluzate vari 
I no avanti senza div^igen'e 
1 almeno sul problema ùelle !e 

stivita 1 giovedì 24 si avrà 
1 un nuovo incontro tra e pa:-
I tu . la situazione «le' =-ettoie 

bancario non presenta qi:e 
J stioni .spinose anche perche 1 

dipendenti degli istituti di cre-
1 dito hanno già acquisito par 
, ticolan d'.spos'/'om in mento 

alle feste abo'ite 
| Ciò non toglie, coma.i ",'Je. 
, che ..1 «It-bba andare ad una 

del unzione « omi)les.-i.a cui 
I moba tn.i .ini ne nei e l..n 
j che. cosi tome «• 'iecerw>ano 

pre< isaie meglio il .a 'en- ' t . io 
j fes'ivo delle scuo'e. stabilen-
I do, fra l'altro. .=«• ,' 4 rovem-
! bre e il ti gennaio (Kpifa 
| ma) debbono e.s.-.ere conside-
; rati vacanza o meno. 
, In ogni < a.so. come rileva 
I in una saa nota la Kedera-
I zione CC;IL. CISL. UIL. ri 
, mane fermo 1! fatto che la 
| proposta di utilizzare alcune 
1 festività infrasettimanali c<-
, me giorni festivi, nel 1ÌV77. è 
1 stata avanzata dagli stessi 
j sindacati «pei eon.sen'ire. m 
, una situazione di crisi ecoro-
1 mica, un incremento de'.iatti-
i vita produttiva " Ma la pro-
1 posta 111 questione « non in-
; t«-ndev.« !>!«*_"neiicare n^ la 

destinazione luuira. ne tanto 
' meno il trattamento economi 
ì <-o zara'i ' ito ai lavoratori cìal-
I !«• lezvri «' dai contratti > 
| CfilL. CISL e UIL affermano. 
I inoltre. <'!i<- (il tiatt.imento 
! «voli»nn.< o per le giornate fc-
! stive .-oppresse è demandato 
I alla libera contrattazione riel-
| '.e |j.»-t >. preci.-ando che in 

!if.s->un «aso «la nuova ditei-
»!iiM può danneggiare gli in
teressi economici dei lavora
tori > 

I-a Federazicne CGILCISL-
UIL ricorda inoltre che la 
Camera dei deputati ha ap
provato un ord ne del glorio 
coti :i qua'e : crn.siderando 
che gli aspetti del raoporto 
di 'avoro pubblico relativi a'.. 
le festività sono attua'.men-

Minacciata una città ancora salva dalla speculazione 
— ^ — " . . . • ' — — — — .~.m.V 

La rupe che frana è une 
(anche se il più grave) 
dei problemi di Orvieto 

I geologi hanno rilevato nuovi cedimenti - « Basta una lieve scossa e... » • Due miliardi avaramente 
; contesi a un comune che ha fatto tutto il possibile per programmare l'avvenire del centro storico 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — Orvieto per ora 
non crolla, ma le vistose frn 
diture che solcano .a rupe 
di tufo sulla quale sorge ia 
.splendida citta med.oevale, 

' diventano di anno in i n n o più 
; evidenti. L'instabilità en.l'-mi-
1 ca dei « liscion: », co.-i ven-
; gono chiamate le lastie tufa

cee che compongono la roc
cia, s: e afcentuata con le 
insistenti piogge di que.st'.m 
no. tanto che. nell'arco di po
chi me.s., ben due sono state 
le frane che hanno :nta.«aio 
a paiete .sud della rape 

Ai pied. eh Orwo'o, ieri 
mattina, ne' viotto'o d. i e n a 
battuta che (osteggia ner o' 
n e tre ch iomet i ; .a rupe. s. 
sono radunati ammmis'.-i»ori 
regionali, comunali e geolo 
gì dell'Università d: Pe-ig.tt. 
La diagno.si non e .sta'a di: 
licile urgono due t.pi cu ,)io;-
vedimenti. que'li d con.so.ut .-
mento comple.ss.vo e «iiiellr 
di ord.nur.a manutenzione; dr 
eliminazione tota.e della lit-
ta vegetazione che cresce .-lil
la sommità de.la rupe o che 
spacca letteralmente in zeiti-
cale il tulo. ìncanal mienio 
del'.e acque. « 1.spagino » con 
collanti o chiodi dei lastroni 
più per.colo.samente .n bilico. 

« Di inte:\enti negli .-core-.; 
anni ne .sono stai, iatt; — 
dice l'ingegnere Circn":. as
sessore a; lavori pubbl e. oel 
comune •— ma .si e .semme 

MILANO — I danni provocati negli uffici della Magneli-Marelli 

t ia t ta to di tamponare "e s.-
tuazrom p.u pericolose. Per 
un piano organico e: vorrai; 
bero almeno due miliardi) 
Se finora si e lasciato cone-
re, con una buona dose di fa
talismo, assai diffuso tra gli 
abitant. della citta abituati 
da sempre a non .senti!si ia 
lupe tanto .solida sotto 1 pie
di, oggi, con q u e t e due liane 
cosi a ripet.z.one. e .stato lan
ciato un «lido di allarme > 

A raccogl.erlo non basta 
ceito la buona volontà nel.a 
Heg.one e g'i studi dei gi'0'0 
g. occorre un interverrò bui 
più so.stanz.oso 1 Questo di 
Orvieto e .soltanto uno c i 
tanti rnciedrbui «1.1 d. cu. •• 
p.ena /Italia — commenta 
il pio!. Giampaolo P.a'li, do 
c»'nte d geologi « a!!'Um\et-
.s ta d: Perugia — l'instabili 
ta della lupe e tale che ba
sterebbe una piccola sccis-a 
di tenemoto a for pie>-.p t 1-
le la situazione Naturale «-ìie 
.11 un anno n cu. p.ove un po' 
di pm "e ti,uie si moit pli-
chino • 

Che «.osa -si la per Conteg
giare 1 pencoli0 Pra'icarnen-
te nulla Perfino le tuia •.n; 
geologiche sono a livello /c iò. 
« Dal!'uni\ei.s.ta escono \a 
langhe d' g.ovani disoc-up-iti. 
mentre l'Lstitu'o geologico ita
liano — aggiunge ìroif-a neri-
te il ptol Pialli — e uni p e 
colo d. quello de! Ghana " 

I! d.s'nteresse che segna 
tanta parte della politica per 

' 1 beni culturali m Ital-a. n- » 
schia di lasciare una traccia ' 

i indelebile anche a Orvieto, ! 
• perché se oggi si parla della ' 
| rupe e della sua instabilità, | 
| al tret tanto vasto e a'iarman- ' 
! te e il discorso per quanto | 
' riguarda la conservazione del ' 
| te.ssuto urbanistico della c t t a . \ 

Sovnntendenza alle Belle [ 
arti e ministero dei lavori 1 

1 pubblici, hanno restaurato sol- • 
tanto 1 monumenti pm presti- | 
giosi, e spesso male , 

Se il governo tace, .1 co ' 
i mune cerca atfannos-imeiite \ 

una strada per restaurare. 1 
conservando non so.o 1 tetti | 
e le facciate, ma anche la ; 
composizione sociale degli a-
b.tanti del centro e le botte 
glie artigiane | 

«Con : mezzi a d.spo.s'zio-
ne, pero, tutto questo lesta ; 

sul piano de'l'utop.a - - da e 
CìioiLTiO Ha. - 1'. a s s e s - . , ) ' f ( <> > 
ninna.e — S u o pei ie.-' 1 . 1 1 
le Un [la.azzo »n \ ;a 1 o^g.a 
vici Meioanti. pei tai.ie !a < 
sede dc.'.'IN'PS. ave vanni pii , 
\ .sto una spesa d: 1 n i . .« 'do 1 
e 800 mi!.011: «he ness ino «• I 
ha voluto prestare » s pu > j 
".stornare"' un niihardo e eoo ' 
milioni da un bi'.aru io di -o'i 
3 miliaid; quale que.lo 1! Oi- | 
vieto0 (Noi non cn: Mi 1:110 , 
una 'ejge speciale — ini1.'. ì 
mia Basali — perche ta : ' i ' 
centri stonc. jK)trebben> p'(- ' 
tenderla, ma clued.nmo «! e.- 1 
sere niess. ;n condiz one 111 a 1 

voi a re. attraverso 1 finanzi»-
menti alla 167 e a'ia 8ti"> ». 

Su'la p.anta dei n. tni re
golatori. rielle varianti, del 
piani particolareggiati, tu ' t i 
elaborati (\<\ arch.tetti d. g.'i* 
do. si mette in r lieui un « ri-
ter. 0 comune nel icn ' . i ) me-
diocvale si \ .in o iute ,t"i :a 
per leiideie .e cas,' .ib ,abi-
' 1 . >enzu /uioriif tcno-'i-<ii 
il: spccH'dCiO'ii" L'asse.i/a di 
soldi, Ta ìestar»' ' wvo sul 
progett. desili .uc'n.te»' -Mai
tre g.i amministrato. ' i v ^ o -
!io <»' ina.ss.iuo .nter ,en re per 
r .nirare le !.«!le p u •i»g>-i,l. 

Intanio .«"e s'iad re 'ieri 
colise, va'e. do\e J,\ ut g. ini 
c-ixin.'oiro .0 « e ' . imvne, .\"<\ 
ril'.H'i cai) .e p i/za 'lei D'.iiv 

ino. s: .i.tei nano :ac«- ««"«• 1 .»:•• 
rose dal tempo, «he n i n n a 
no alti.uei.so 1 pesar: nj'> 
to.i tar 'at . , interni m t i g . ' t l 
dal 'uriud ta o muin v 10 la
te Cosi s- p • taf., q !• -1 
ani.! . e : u.u. ' . a b'o. <j 
almeno 'a spe« u'az (>.:•'. c'ie 
ha ro\ n.' 'o ' ii:4 • < •'• • <v 
: « i. non e -i.tto 00-s b. • >e-
.•'it.i.-e i ' a « : ' ' a ! s'io " l ' cn 
sp «Miiiire I-" iJ a ritolto, per-
< he n.i' a l.noia «• .n . l ito 
perduto, tat to può e .-eie le-
«•uperato e ]>er il bene A :.it-
t ina iH'iiiu1 [ | i u . u - i d. p ù 
de' o intervento ::<ii 1 \-
min:». I.111.tato d. un -o.n'.i.ia 
d J.t rii l,i ab tant. 

Mati lde Passa 
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Scorribanda nel centro di Milano 

Teppisti armati assaltano 
gli uffici della « Marelli » 

Appiccato il fuoco con bottiglie incendiarie — Quindici impiegati rapi
nati dei portafogli — I provocatori sono usciti da un corteo di «autonomi» 

Oggi l'accordo 
per i dipendenti 

degli atenei ? 

i 1 

TORINO — Una persona è 
stata sequestrata ieri sera 11 
Torino all'Uscita di un cme-
ma'ografo tt: t .atta di G'U-
seppe Navccie. di 71 anni 
vice presidente della squadra 
di calcio T o m o . L'uomo era 
a ' teso all'esterno da tre bari 
diti, armati di pisto'a. poeni 
metri più avanti dell'-nercsso 
de" e .nenia ,< K.a mina >•. 'ci 
Cors«» Trapani .">7. a! a peri
feria della c t t a 

G.u~eppe Navi ne e s-a-o 

' affret tato dai tre non ap-
• pena e s 'ato su! marciapie-
i de Ha tentato d: divmro 
' lais ' ed ha urlato E" accor

so :• picprietario della sala 
! cinematografica, ma 1 bati-
! d.ti lo ha^no fatto desistere 
, ni nacci.uidolo «-co VJIA p; 
' s'.i.a. L'uomo è stato cari

cato a forza su una .( BMW > 
di co ore b.anco che s: e al-

• Ici itanata a f«>r:e veIoc:tà. 
• Seno subito imz.ate le ri-
1 «eri ìie 

te d'.scipl nati per legge, a! 
fine d' evitare sperequazioni 
di trattamento tra : lavora
tori del settore privato e quel
lo pubblico, impegna :1 go
verno a porre ai atto idonei 
strument: per cetidurre in 
porto rapidamente le tratta
tive ». 

In conseguenza <j; c .ò — 
afferma :'. comunicato dei 
s.ndacat: - la Federazlotie 
imitar.t ha g:à trasmesso 
formale .ettera al governo 
solìee.tando t.n apposito .n 
cor / .o . 

sir. se. 

ROMA — Il con'rat to naz:o 
naie di lavoro per l'univers. 
ta. che .ntere.-.sa oltre 100 m; 
la docenti e non docenti, do-
vreblK1 e.ssere firmato nella 
g.ornata d oggi Questa mai 
tina. infatti. 1 sindacati del 
la scuola. 1 rappresentanti 
della Federazione CGIL CISL 
UIL e .1 ministro Maifutt: s. 
incontreranno presso il mini
stero della Pubblica istruzio
ne per definire gli ultimi det
tagli della piattaforma 

La twzza di ai-io.do ha co 
me temi centrai: '.a ricerca, il 
d.ritto «ilio stud.o. lo stato 
g.ur.dtco del personale dolen
te e non docente. Per quan
to r;gunrda :'. personale inse
gnante l'.potesi prevede un 
ruolo unreo suddiviso :n d.ie 
fasce: ruolo degli ordinari e 
ruolo degli fls.soc.atr. en ' ram 
bi avranno pero un ca funzio
ne e medesimi poteri. 

Ne: governi degli atenei le 

rappresentanze <i< . ih* e.iti 
saranno sudd.v.se in eguale 
misura fra gli ord.nar. e g.i 
associat. Per gli attua.! ass. 
sterii: d; ruolo e gli .ncarrc.it: 
s'abilizzat: <• p-vv sto il pus 
sagsto ope legit> nel ruolo de
gli associati. Secondo quanto 
previsto nella bozza prepara
ta dai s.nducan e dal mini
stro. entro c.nque anni do
vrebbe finalmente sparire la 
f.gura de! «precario». In at
tesa dello svolgimento dei 
concorsi, comunque, saranno 
conaeiat: gì. attuali contratti 
e assegni. 

Per quanto riguarda invece 
:'. personale non docente di
ranno riconosc.ute le attività 
pre ruolo e tutti quest: lavo 
raion passeranno di ruo.o 
Le categorie dei dipendeni. 
universitari, che sono attual
mente una sessantina, saran
no umf.cate e ridotte com
plet ivamente a nove o dieci. 

Mentre i lavoratori del settore dimostrano un grado non indifferente di partecipazione e di volontà di cambiamento 
— - - • , 

Manovre contro la riforma PS 
Un largo schieramento di forze ha individuato i temi brucianti della amministrazione della giustizia, delle carceri, dei servizi di informazione 

Oltre un mese e ormai pas
sato da ila scadenza 1 issai -. 
dal governo per presentare al 
Parlamento un progetto d. ri
forma del'a P S. E' stato un 
meìc :n cu: : prob'emi dell' 
ordine democratico si sono 
ietti p:ù acuir, p.ù pressan*:. 
f.r.o a d.vrmre uno de: pan 
ti centrai: della nostra v.ta 
pelli .ca. Abbiamo r c h a m r . o 
con forra e con autorevole? 
za — da tempo e .nf.ne an
che nella recente sessione del 
nostro Comitato centra e — 1 
aitenz.one de. part.ti e dell' 
op.n.one pjbb'..c«i su que.-ta 
qucst:one 

Un lar.go scrneramento d: 
forze ha orma: mdiv.duato e 
posto all'ordine del g.orno : 
temi brucant i dell' amm.:i. 
strazrone della g.ustrz.a. delle 
career:, del radxaie r.ord.no 
de. serv.z: d'iniormazior.e. di 
una nuova collocaz.one e uti 
hzzazione delle torze del."or
dine. Sono questioni aperte 
da anni, sulle qua!: s. e -v: 
luppato un largo confronto po
litico e culturale, che ha fat
to maturare esigenze e indi
cazioni positive per la costru 
z:one di una macchina dello 
Stato più efficiente, più de
mocratica. megho adeguata 
a preven:re e a reprimere 
la crim.nal'.tà comune e ?'.\ 
attacchi eversivi, portati al 
sistema democratico e a'.l.i 
conv.venza ci\ ,ie. 

Non vogl.amo qu: ricordare 
11 risultato di questa r.errca 
e di questo lavoro, al quale 
:'. nostro Partito bit dato un 

con».r.buio certamente non se
condano con alto sensD d. 
un.ta e d. responsabilità na
zionale Quel che e: preme ri
levare e che a questa r.chi> 
sta de! paese :1 governo ha 
finora r.spasto con m.sure 
parz.al:. insutlicent:. del :ul 
io inadeguate a: fenomeni 

nuov da trontegg^re. quando 
non add.r.ttura errate e con 
troproducenti E s. e vista 
emergere .spesso sovrastan 
do le ste.sse enu::c:az:or: e 
proposte di alcun: amb.enti 
goverr.af.v.. la volontà di ima 
D.C che r:f.uta l'unica v.a 
giusta per a.ss.cur.ire cred -
b:lita ed e:f.cienza .•; s evo - : 
de'.'o Siato p.u impegnai: .n 
questa battag":a: la v.a del 
la r.forma e del rinnova 
mento. 

T .pao e .". caso della P S 
Il programma governativo 
della scorsa estate f„ss.i per 
la riforma la scadenza del 
Li febbraio. Prima d; questa 
data cornine.ano a circoli/e 
progetti ministeriali arretrati 
e assai discutibili, senza che 
si apra alcun serio centrivi 
to con le forze politiche De
mocratiche. Ma questi p r o s i 
ti suscitano riserve e oppo 
siz.oni della Direzione del'a 
D.C, che in una drammàt.-M 
seduta rimette tutto in d. 
scuss:or.e e si appropria .n 
prima per?iina della «oluz-.or.e 
del problema. La riforma s. 
.ns.il3b.a :n un momento «'ii 
ca le , mentre alle forze de..' 
ordine viene r.chtesto un co:^. 
tributo e un sacrificio CJM 

quo::d..inamente mettono al 
la prova la loro sa.dezza d: 
nervi e. a vo te. ia loro ste.s 
s.i .ncolum.ta tisica, mentre 
son«> sempre p:u nece.ssar: 
t ra- tenment. e turn: di lavoro 
assai pedani. e il loro ruo.o 
e la :oro fun?..one d.vi.'ne 
sempre p.u .mportante nei.a 
v.ta della nostra democraz:a. 

Ch: ha :r.:eresse a creare -n 
c.i i .1 teso e confuso ah" n 
terno de, corpi d. poliza? 
Ch. ha interesse a lasciare 
.nsodd.s:at:e atte.-e orma. 
consolidate, per apr.re var
ci'.. al.'e.s.ispera?.o:ie e a..a 
protesta :n un momento «as: 
de..calo? 

Non Mino «iomande :r.ut:lt 
se guard.amo con attenz:on° 
ad alcuni segna!, di queat. 
g.omi. 

La D C . s: dichiara contra
ria ad un s.ndacato della P S 
aderente a.la Federaz.one 
CGIL-CISLUIL imentr- e a 
la grande maggioranza deg 1 
agent.. de. tunzionari e aeg.. 
uffa.ah t\A dato la -uà ad-*-
s.one». TUA intanto . insa-Jtra 
menti"» serve a cercar d: dar 
Vita a s.ndacat n: auionom . 
corporat'.v:. chius. al cnnf'cn-
to con la soc.eta. :n i . ^ r i . 
cas: addirittura provoca'or a 
mente sostenitori de lo sc.o 
pero degli agen \ S: ritardi 
la r.iornw. ma stran- p-?rs> 
na^g. tcnidno di :ar .e.a vco 
me e accaduto .« Roma» sii 
st»t. d 'an .mo che potorio 
meite.v .n tor.-e lu.i ta e 'a 
dibC.p..r.a cnc o,:?; sono vx-
ccss.ir.c al Corpo l. .s«> al 

de.1.01 ra'.co 0:1 Bt.!.i-c.o •" 
non e :. solo» si e fatto p:o 
motore ne. g.orn: scors. d 
un a.stens.one dal iavoro d. 
nrezz'ora :n un per.odo ere 
.nveee nch.ede impt-sno. v. 
silanza. presenza continua E 
giunge notizia che :n qua.che 
questura, retta da dir.g'Mit. 
non a. pisso con . temo.. 
non s.ar.o mancai: anche .n 
queste seti.mane tras.o-: 
mer.t; a car.co del persona e 
p.u impegnato ne. com.iaii a: 
c«sordir.amer.to del smd.caio. 

Ci-,, c'è d:etro queste ir*ar.o 
vre? QJA.. ob.eitiv. si VOJI.I 
no ra^g.ungere'' S: rende .on 
to la DC. de. prezz. _'ra.: 
che anche :n questo campo 
ir paese pao pagare per .a 
sua .ncerìe«ra. per la .-uà 
proterv.a. per .1 suo attezz.a-
mento 0.1 chiusura? N o 
mun.st. r.had.amo m e a 
strada e una sola, quc.a c..-.-
!a civ:!.22az.one rìe.'jt P 3 . 
del s.ndacato. della r.forma 
del reclutamento e del.e szuo 
.e. d. un r.ord:no proiondo 
e a: un reale dcecnl ranvi io 
de. corpo, d. un sera» coor.1. 
r.amenio con le a.ire rorze 
d. polizia (Caraain.en. Guar
die d. F.nanza. Agenti di Cu 
stodia» che hanno comp.i. pe-
cu.ian e importanti nella d:-
fesa del.a comunità naz:on.r.c. 
Questa e la strada c.us'.a per 
garantire al'a polizia quel.a 
tutela morale e materiale che 
è .nd.spensab:.e per ottene
re u.i .ntervento p:u efficace. 
razionale, fondato su', coru-en 
so e la collaboraz.one dei e t 

tad.n. nel campo ù ..i.:d te 
pubb.:co. 

GÌ. appartener.".: al.a P S 
d'.mostrano ài aver ragg. mio 
un grado non md.ffcre.." ^ ri. 
p.irtecip.iz.one e d: v o o . i à 
d. «-.imb:amemo. a f r a . e r s o ." 
e.ez ora de. loro orgaii.s.-n. 
s.r.daca. . ."u-o.amento del.e 
manovre provoiator.e. :1 : . 
fiuto di far.-, io.rivo.gerì- r-^i-
le mene del s-.ndacato « ,u 
tononio ' Essi sanno ci.e c -
g. b.sogna dimostrare ..1 prò 
pr.a forza non con ges-. r. 
consult:. ma con volontà fer 
ma. con d.sC.p.ma eat-mpla 
re. con .. loro eonir.ÒJio t s 
senz:a e al a d.tes,i e a.!.-. 
cresc:ta dello S ta ' o reo-l)D . 
c.ino L"appe..o k ne .. repar 
to Ce .e re d: Roma ha r.vo.to 
sarà certamente .'occa.-..or.e. 
non so.o r.el.a cap.ta.e. per 
incontr. nelle fabbr.cnc. nèl'e 
scuole, ne. qua mer i «ne mar 
ch:no g:a un nuovo modo d. 
essere del.a pol.z.a .tal.ar.a 

Pc-rc.o r.f.citano bene la 
D C. e :. governo I^Ì six:.*ta 
na.iana .ittravers.i moment. 
e i e non ammettono scherz. 
con 1. fuoco o manovre tor 
b.de e tortuose La nfo.ma 
della P S e oggi un oanco 
dr prova d. pr.ma grandezza 
per chi ha veramente a cuo 
re le sorti dell'ordine demo 
cratieo e la lotta alla cr.-
minal.ta Chi s. muovesse in 
senso contrar.o si assumereb 
be responsabi ita sene di 
fronte a tutto :i paese. 

Franco Raparelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Grupp. d: pro
vocato:-. tepp-.s',. al npa io d. 
un corteo dei cosiddetti «col
lettivi autonomi » si seno re
si respcnsabili ieri mat'.ina, 
nel centrale quartiere d. por
ta Venezia, di alcuni g.av. e-
p:.sodi di violenza. Menno 
un migliaio di apparu- iuu ' i 
ad «autonomia > che si era
no in precedenza ccncentra ' i 
ai p.azza Fontana durante 
ia grande manifestazione sin 
da cale un.tar.a, percorreva 
no corso di porta Vittoria e 
le v.e adiacenti, bande di 
tepp.st.. a imati d. p..stola. 
bottiglie incendiarie, il v..so 
coperto da passamontagna. 
hanno assaltato alcune sedi 
di ditte del centro, sparando, 
appiccando il fuoco agli uf
fici. aggredendo e disarman
do una guardia giurata. 

L'episodio più grave è av
voltilo in v.a Guasta..a una 
trentina di .ndividui. con la 
faccia mascherata e tutt i ar
mati d. pistola, sono pene
trati nella sed«i legaie della 
Magneti Marel.i. Hanno pri
ma immobilizzi*o .. portie
re e un autista legandoli. 
poi hanno me.sso fuor, uso 
: telefoni. Mentre tre teppi
sti armati rimanevano d: 
guard:a. gli altri salivano al 
p:ano r.alzato gettando pa 
recchie bottiglie .ncendiar.e 
negli uff:ci. La squadracela 
è salita poi al primo piano. 
dove si trovavano una qurn 
dic.na d: imp;ezati Sotto la 
minaccia delle arni: : lavora
tori sono stati costretti a 
consegnare i portafogli. Stes
sa sorte è toccata al presi
dente della sobr ia G.org:o 
Gar.no. che era nel suo uff:-
c:o al secondo p.ano dello 
stabile. 

Dopo aver sparato due o 
tre colo, d: p.^to.a .n ar.a 
e aver g«-"a'o .i.*.-s bot'.g..e 
:n< i-tid.a/.e. .1 < citmmando l 

s. e al l rntanato velocemcn 
io. r.rcxie.ungendo-; al cor
teo d-gl: «autcnoni: >. 

I v :sr 1. de. fuoco, che sono 
r.usi . i . ,td a w . c n a r s . a a 
.-ed*» ledale del.a Maeneti Ma 
rell: nonostante tutt ' .ntorno 
: tepp.st. aves-ero -em.nato 
ch.od. a "re punte, har.no a-
vjto quilche d.ff.co.'a a do
mare .".ncend.o. Un .mp.ega-
to e r 'j=cito ad Uscire dal-
'.'j'.i-.c.o orma, avvo.to da..«-
f amme -0.0 graz.e rt.."a.uto 
dv. pomp.er.. 

A'.'ra :n^urs.or.e .-q ìadr.s* 
Ci. sempre r.tl.a zrr..« e a..a 
stessa ora. alla .-ede d e a 
Ba--,ir. T.c.r.o d corso d. 
Porta V.ttor.a GÌ. squadr. 
si. n questo caso nefi sono 
r.usciti a entrare « . . . n t emo 
della d.tt.i Hanno sp.iro'3 al 
cun. colp. d: arma d.» fuoco 
ci.e sono penetrai, r.egl. uf 
f.c: e gettato bott.g..e .nefn 
d.ar.e contro .0 -*ab .e. Pa
c i d.s-an'e. una eu.ird.a g.J 
ra*a .n serv .z.o davant. .1 
b.mco Ambros.ano d. cor-o 
d. pori.» V.ttor.a. e -.tata n* 
cercn aia da una qu.nd.c.na 
d: tepp.st; a rmai : d: p..stola. 
p.cch.ata e dmarmata. Altre 
bott.g..e .ncend.ar.e seno sta 
te gettate davant. all'.ngre.s-
so de.la bibl.oteca d. via Sor 
man:. ; 

Verso mezzogiorno gli sqja- j 
dr.st. si sono rifatti v.v. .n 
\ .a Vespri S.cil.ani a l a 110 1 
r.fena del.a citta, per K M . ] 
tare un'arrr.or.a sono s ta ' e 
rubate s e pisto.e. 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
OFFERTA DI OPZIONE AGLI AZIONISTI 

Si comunica agli Azionisti che, in esecuzione della deliberazione assunta dal
l'Assemblea straordinaria del 25 febbraio 1977. viene dato corso all'emissione a 
pagamento di cinque nuove azioni ordinarie da L. 1.000 cadauna ogni otto azioni 
vecchie possedute, ivi comprese le azioni risultanti dalle conversioni effettuate 
dai portatori di obbligazioni convertibili 5% 1968-19S4 durante il periodo di 
anticipata convertibilità dal 7 febbraio 1977 al 7 mar/o 1977. 
Le nuove azioni sono offerte in opzione a tutti gli azionisti nella anzidetta pro
porzione, alla pari e con godimento 1° maggio 1977. 
II diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, nel periodo 
dal 21 marzo 1977 a tutto il 22 aprile 1977. 
Coloro che intendono esercitare il diritto di opzione dovranno presentare le 
domande di sottoscrizione, sui moduli predisposti dalla Società, presso la Cassa 
sociale o presso le Casse incaricate di seguilo elencate, allegando la cedola 
n. 55 — staccata dalle azioni vecchie possedute — che fungerà da diritto di 
opzione (un diritto ogni azione) o buoni rappresentativi di diritti di opzione: 
tali buoni verranno rilasciati qualora si verificasse la necessità di operare fra
zionamenti di cedole. Per ogni gruppo di otto diritti, potranno essere sottoscritte 
cinque nuove azioni alle condizioni suddette. 
Jl versamento ad integrale liberazione delle azioni nuove sottoscritte dovrà 
essere effettuato all'atto della sottoscrizione. A fronte, verrà rilasciata copia 
della domanda valida per ritirare — secondo le modalità che verranno comuni
cate successivamente — i certificati azionari spettami. 
Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di opzione, i diritti non esercitati 
saranno offerti in Borsa a sensi del terzo comma dell'art. 2441 del codice 
civile. 

Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate presso la Cassa Sociale -
Milano, Piazza Duca d'Aosta n. 5 e presso le seguenti Casse incaricate: 
In lulia 
tutte le scili d.-l Credito I'altanu - ilari.a Cerni r . r . ' j l e I ta ' . jr . i - B -.•• di Ki>,na - H.in.a d'America e 
d'Italia - Banca Na/iona'e de! I avoro - H.ina> di V T - - - Bjn .o di s . ' ' . - . 
le sedi di Milano della- Ban^a A-n.i.t.i MiiaM^c - H . - . T J'..'ii7 « v »~. » - l ' i " ' Co .1-- P.i-ti - Barna <!ct 
Monte di Milano - Banquc de Sue/ Italia - Borica di I r , 'njr , i - Bar ..a I 1 - > 2 ' J 1 di Dcr.^- ' i e Cimti 
Correnti - Ban^a Vonwilter 6. C • B-in.a Na/iona'e d.. ' A».ri.i<;i -*.• - B.-rva P - r ' jrc <'i M ' J I •> - HJI 1.1 
Porolare di Novara - Ban. 1 Ri^e^bcr» Co!.-rni A C . - - Iljnid *.r.h-.> . - . - l _ - 1 d R VJT <> J.-II.- Pr.i 
\ incie I omnardc - Cred io Ar:i?.a:iL> - Cred: -o Commi.-, a'e - C n J K I 1 . •.'> •• ' C red • > \ •:. > r a - l i ' i uno 
Bancario Italiano - l t jbar. .a . S. .icrà Italiana di CreJ o - \ ! J ! " C d.-i P i - . t - d- t>'.--a 
la sede di I odi della Banca Mutua Porolare Aprici'a di I.>d !.- >cd di M ' J I o e Brtf J--I 1 della Bar..a 
Popolare di Bergamo e B^nca Provinciale l.orrba-d.- :.- »" li <!• M-'ar.» «: 1 L v.« i!--;.i p . . - . a P.>r>'>-e di 
Lecco. la »ede di Brc . i« -Iflla Bir..a S Paolo - hre . a ia <cJc di R« -.-1 <!.' B r . n d- S ,11 1 ^^ ' *o. le 
sedi di MtUno e COT.O L>.. B^n..i I aria-io le scJ; d1 Milaro e l o r . n j d.ll'1-Ti: i-o Ban.ar 'c San P J J I O di 
Tonno ; le sedi di Milano e Rema delia Bastigi rir .ar. / .oru 
AU'eitcro 
BniTellCJ' Rar.qic Bruteitcs lamber t . Parigi Ban^ue Ce I l r..or> I iir^p-crr.c - I svard ! rèret A ( .7 fran-
colorte: Dresdner Bank. Arr.5:e-J*-n Algerr.cn: Ba^V. Nideriand N v . t . r e !e «edi e sii r<-ali •-> Svizzera 
di:Créd:t Suisse - Hen i ' . h A. C:e. - A Saras-n & t :c - So.:e:e de Bar.q„c S_:;.c - L r . . a de Bar.qucs 
Suisses. 

Milano, 7 Marzo 1977 - Il Consiglio di Amministrazione 
II presente av\i>o e pubblicato sul BoKe::ir.o Ldicia 'c de e So. ' ; :a per Azioni e a Rc;rxi'-a , '.il.:a I .m.tala 
N. 85 del 19 msrzo H77 

FACILITAZIONI MEDIOBANCA 
Allo scopo di facilitare ai possessori di un massimo di 50.000 azioni Pirelli S.p.A. 
la sottoscrizione delle azioni loro spetianti fino ad un massimo di n. 51.250 nuove 
azioni, MEDIOBANCA si è dichiarata disposta a concedere ai medesimi — 
purché considerati «residenti^ ai sensi delle vigenti disposizioni valutarie — 
un'anticipazione per un'imperio fino al 50c<, della somma da versare, cioè 
L. 2.500 per ogni 8 azioni vecchie su cui e esercitata l'opzione, contro costitu
zione in pegno sia delle azioni stesse sia delle a/ioni nuo\e seito^criue. che do
vranno rimanere tutte in garanzia sino all'integrale rimborso dall'anticipazione. 
L'anticipazione sarà regolata al tasso debitore del 10.50f. oltre alle spese 
effettive, con capitalizzazione degli interessi alla finj di ogni trimestre solare; 
i dividendi netti incassati nel corso della anticipazione «-aranno portati da ME
DIOBANCA a decurtazione del debito per interessi e cipitale: il diritto di voto 
sulle azioni costituite in pegno spetterà a MF.DIOBANCA. a norma dell'art. 
2352 del Codice Civile: essa potrà rinunciarvi su esplicita richiesta dell'azionista. 
Sarà a carico dell'azionista che fruirà della facilita/ione l'imposta fissa di cui 
agliartt. 17 e 18 del D.P.R. 29 settembre 1975, n. 601, nella misura dello O,75(.o 
sopra l'importo dell'anticipazione. 
La scadenza dell'anticipazione è fissata al 50 settembre 19.^0. con facoltà per 
l'azionista di estinguere l'anticipazione stessa anche prima della scadenza con
venuta, con breve preavviso; trascorso il suddetto termine senza che il debito 
per interessi e capitale sia stato completa.nenie rimborsato, su richiesta del
l'azionista, MEDIOBANCA si riserva di concedere una proroga del termine di 
rimborso non oltre il 30 settembre 1984, a condizioni di tasso che potranno 
essere fissate solo al momento della richiesta della proroga stessa. 
Per ottenere tali anticipazioni, gli azionisti potranno rivolgersi a tutte le sedi 
della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma, 
presso le quali dovranno pertanto effettuare le operazioni di sottoscrizione dcl-
i'aumento di capitale. 

Un fascicolo contenente dettagliate notizie sulla Pirelli S.p.A. è a disposizione 
degli azionisti presso la Sede sociale e le sedj delle Casse incaricate. 

http://ba.se
http://pri.no
http://con.so.ut
http://fls.soc.atr
http://ncarrc.it
http://Gar.no
http://har.no
file:///incie
http://Algerr.cn

